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za SA Apostoli, 49; Torino, via dei Mille, 24.

N.B. -- Le commissioni per acquisto delle pubblicazioni ufficiali dello Stato vengono accettate anche dalla Com-

pagnia Italiana Turismo, Sede Centrale di Roma - Piazza Esedra n. 68, e dai suoi uffici in Italia ed all'Estero.



4306 1-11-3931 (IX) - GAZZETTA UFFTCIALE DEL REGXO D'ITALIA - N. 201

SOMMARIO

Numero di I-EGGI E DECitETIpubblicazione

1331. - LEME giugno 001, n. 1032.
Conversione in legge (lel If, cleereto=legge 2 maggio 1931,

n. 509, che lia tlato esecuzione agli Accortli commerciali
stipulati in Itoma fra l'Italia e la Francia, in data 16 mar=
701931......... .....Pag.4306

7332. - lìEGIO DEt HETO u luglio Hi31, n. 1026.
Caratteristiche tecniche e termini di validità dei fran

coholli commemorativi del VII Centenario della morte di
Sant'Antonio tli Pallova

. . . . . . . . . Pag. 4306

1333. - ITEGIO DECITETf) 17 biglio ID:n, n. 1033.
Introduzion' nella tariffa di vendita dei tabacchi lavo,

rati di un miovo tipo tii sigaretta denominato « Maryland
Speciale » . . . .

. .
.

. . . . . Pag. 4307

1334. - llEGIO DECilETO-1 EtBŒ si agosto 1931, n. 1051.
Modificazione del regime doganale del granturco.

Pag. 4307
1335. - REGIO DEClŒTO 27 agosto inal, n. 1052.

I)ichiarazione di fuori uso tielle marche doppie sugli
scambi commerciali da L. 10

.
. . . . . . Pag. 4305

1336. - REGIO Di:CHETO-LEthŒ 26 agosto 1931, n. 1053.
Esecuzione del Protocollo adtlizionale al Trattato di

commercio e di navigazione italo=romeno del 25 feb=
braio 1930

.
.

. . . . . .
. Pag. 4308

1337. - REGI() DECHETíl 25 giugno 1031. n. 1021.
Autorizzazione alla Scuola d'arti e mestieri « Morini Pe=

drina » in Este ad acquistare uno stabile
.

. Pag. 4300

1338. - REGIO DECRETfl 17 luglio 1931, n. 1028.
Autorizzazione alla Casa « Umberto I » per i veterani

ed invalidi della guerra nazionale in Turate ad accettare
unlegato..............Pag.4300

DEt RETI PRI EETTIZl:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana

. . . Pag. 1300

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze: 3felia dei cambi e delle rendite.
Pag. 1315

Ministero delle comunicazioni: Apertura di ricesitorie telegrafiche.
Pag. 4316

31inistero delle corporazioni: 20 Elenco dei decreti 31inisteriali
di enneessioni ininentrie emanati in virtù del R. decreto 20 hi-
ulo 1927, n. 1 1 M

. . . . .
. . . . . . Pag. 4316

commerciali stipulati in Honia fra l'Italia e la F ancia in
data 10 marzo 1931:

1° Protocollo addizionale all'Aerordo itulo-franceso del
7 marzo 1928, per il contingenunnento dei vini italiani da
importare in Francia a dazio ridotto;

2° Dielliarazione intesa a regolare gli scainbi delle spe-
eialità medicinali;

3° Seambio di note relativo all'Arcordo italo-francese del
20 ninggio 1926, per i rottatui di ferro.

Ordinianto che la presente, ninnita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulticiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 18 giugno 1ml . Anno IX

VITTORTO E3LkNEELE.

Mrsson1NI - GU.tNDI - 3tuscuNI --
ACEin:o - linTTAI.

Mo, il Ganalasigilli: RocEn.

Numero di pubblicazione 1332.

IlEGIO DECItETO o luglio iual, n. 1026.
Caratteristiche tecniche e termini di validità dei francobolli

commemorativi del VII Centenario della morte di Sant'Antonio
di Padova.

VITTOITIO E3IANL'ELE TH

PElt Gl:AZIA DI DIO E PEI: \nLUNTÀ DICLLA NAZIUNI]

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali. appro-
valo con H. decreto 24 dicenibre 1800, n. 501:
Visto I art. 137 del regobiniento generale sul servizio po-

stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 1"0, e

niodificato col 11. decreto i giugno 1923, n. 1257;
Visto il 11. Jeereto 3 ottobre 1929. n. 1952, che autorizza

Pemissione di speciali francoholli commeinorativi del VIÏ
Centenario della morte di Sant'Antonio di l'adova:
Sulla proposta del Nostro 31\nistro Segretario di Sinto per

le comunicazioni, di concerto con quello per le tinanze;
Abbiamo decretalo e decretianto:

LEGGIE DECRETI
Numero di pubblienzione 1331.

LEGGE 18 eiugno 1931. n. 1032.
Conversione in legge del It decreto-legge 2 maggio 1931,

n. 509, che ha dato esecuzione agli Accordi commerciali stipulati
in lloma fra l'Italia e la Francia, in data 16 marzo 1931.

,VJTTulilO E3IANTI:IÆ llI
PEli GI:AZIA DI DIfl E PEIL TUT.ONTA IULTA NAZIHNI:

HI: D'ITALIA

Il Senato e la niera dei delmtali hanno approvalo.
Noi abbinino sanzionato e pronnilghinino quanto segue:

.1rtirn/o unica.

Ë ronvertito in legge il II. Meereto-legge in data 2 ning-
gio 1931, n. 500. che ha dato esecuzione ai seguenti Accordi

I francobolli per uso del liegno vaninieniorativi del VJ l
Centenario della morte di Sant'Autonio di Padova sono

emessi nei valori da centesin:i 20, 25, 30, 50, 75 e da L. 1,23
e 5 ÷ 2,50 di sopraprezzo.
I valori da centesiini 20, US, :10, .in e la L. 1,25 sono stam-

pati in fotocaleografia, su carta filigranata con Corona Iten-

le, ed hanno le dimensioni, nel disegno, di millintetri 21×:17;
quelli da centesimi 75 e da L. 5 2,50 sono stampati in enl-
cografia su carta non filigranata el hanno le dimensioni di
milÌimetri 22×38 1 2 il printo e di nini. 37 1 2×22 1/2 il se-

condo.
I francobolli da centesimi 20 e 25 presentano una corniec

recante in basso la leggenda e l'osTI: ITauxE »: a sinistra lo
Stemma Italiano, la dicitura a VII CENTENAnIo 31CCXXXI »,
la riproduzione di due gigli e la parola abbreviata « CENT. »;
a destra il noto simbolo Francescano « Pax et Bonum », la ri-
produzione di tre gigli, la leggenda « Axrosaxo AlC31XXXI »

e l'indicazione, in rifra. del valore 20 ovvero 25.

La vignetta del valore da centesimi 20 raffigura il Ennto
in ginocchio, che riceve dal Superiore dell'Ordine, assistito
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Ltri due Fratelli, l'abito Francescano; quella del va-
da cent. 25 rappresenta il miracolo dei pesci che ac-

ro prodigiosamente alla riva, mentre il glorioso Tau-
rgo predicava, fra lo stupore di una folla ammirata
unossa.

rancobolli da cent. 30 e 50 hanno una cornice composta
la riquadratura riproducente un tralcio di rose nel pri-
alore e di gigli nel secondo e da una base con la leg-
e « POSTE ITALIANE ». NBÌ ÌRtO SiniStPO, COn lo Stemma
tuo, sta la leggenda « VII ClŒfENARIO 1231 » e ÌR pa-
obbreviata « CENT. » e nel lato destro, col noto simbolo
eescano « Pax et Bonum » stanno la leggenda « ANTo-

1931 » e Pindienzione, in cifre, del valore 30 ovvero 50.

vignetta del valore da cent. 30 ridiroduce l'Eremo di

,res, dove 11 Santo iniziò il noviziato della vita religiosa
cescana ; quella del valore da cent. 50 riproduce la Ba-
i del Santo in Padova ed in iscorcio, sul fondo, la chie-
dell'Arcella.
rancobolli da cent. 75 e da L. 1,25 presentano una cor-
con la leggenda, in alto, « VII CENTENARIO ANTONIANO » ;
ti destro e sinistro tre motivi di foglie stilizzate; sotto
esti le indicazioni dell'annuale « 1231 » a sinistra e

11 » a destra, quella del valore « CENT. » o « Lms » a

tra e « 75 » o « 1,25 » a destra e sopra lo Stemma Ita-
a sinistra ed il simbolo Francescano « Pax et Bonum »

stra.
la base figura la dicitura « PosTE ITAuANE ».

vignetta del valore da centesimi 75 raffigura la morte

anto; quella del valore da L. 1,25 il Santo clie libera

gionieri, i quali tentano di dimostrargli la loro grati-
1e.
francobollo da L. 5+2,50 presenta una cornice recante
to, a sinistra, lo Stemma Italiano; a destra il simbolo
cescano « Pax et Bonum » ; in mezzo ai medesimi la

nda, in due righe, « POSTE ITALIANE » ; ai lati destro e

tro sette gigli stilizzati sovrapposti perpendicolarmen-
lla base, su tre righe, la dicitura « VII CENTIDNARIO AN-
kNo 1231-1931 » e l'indicazione « L. 5+2,50 ».
vignetta riprodnee la figura classica del Santo nella
a dei suoi devoti, su fondo a tratteggio orizzontale.
eolori usati nella stampa sono:

1° Cent. 20, bruno violueeo;
2° » 25, .verde scuro;
36 » 30, seppia;
4° » 50, violetto;
5° » 75, rosso cupo;
6 Lire 1,25, azzurro;
T° » 5+ 2,50, verde olisa.

'Art. 2.

francobolli commemorativi di cui al presente decreto

ino venduti tino al 30 giugno 1932 e validi fino a tutto

luglio 1932. Essi non saranno ammessi al cambio.

diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
>, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
trlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 9 luglio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - ÀÍOscoNI.

,
il Guardasigilli: ROCCo.
listrato alla Corte dei conti, addì 27 agosto 1931 - Anna IX

i del Governu, regidro 311, foUllo 73. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1333.

REGIO DECRETO 17 luglio 1931, n. 1-033.

Introduzione nella tariffa di vendita dei tabacchi lavorati di
un nuovo tipo di sigaretta denominato « 31aryland Speciale ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge organica sul monopolio dei sali e dei tabac-.
clii 21 gennaio 1929-VIÏ, n. 67;
Sentito il Consiglio di aniministrazione dei monopoli di

Stato;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla tariffa di vendita dei tabacchi lavorati nazionali è age
giunto un nuovo tipo di sigaretta denominato « Maryland
Speciale », da esitarsi al pubblico al prezzo di L. 225 il chi-

logramma, e, cioè, a centesimi 22,5 ogni sigaretta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 17 luglio 1931 - Anno IX

VITTORIO E11ANUELE.

3ÏUSSOLINI - 3ÍOSCONI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte de¿ conti, addi 28 agosto 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 311, foUlio 79. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1334.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 agosto 1931, n. 1051.
Modificazione del regime doganale del granturco.

VITTORIO E3IANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALlA

Yista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con
II. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e sue successive mo-

dificazioni;
Yisto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192ß, n. 100;
liitenuta la necessità urgente ed assoluta di adeguare alle

condizioni della >roduzione interna e dei traffici iuternazio-

nali il regime doganale del granturco diverso da quello
bianco;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con il 3Iinistro per le corporazioni e
con <piello per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il dazio sul granturco altro -- voce GT lettera b) della ta.
riffa generale dei dazi doganali in vigore - è elevato a L. 30

er quintale.
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Art. 2. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dellt

In correlazione all'aumento di cui al precedente articolo
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e de

la voce n. 70 della tariffa doganale è modificata come segue: decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti d

osservarlo e di farlo osservare.

o

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 27 agosto 1931 - Anno D
Coetüciente

Denominazione delle merci Unità Dazio base ggggggio.
razione

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI.

Visto, il Juardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 31 agosto 1931 - Anno IX

70 Farine;
Atti det Governo, registro 311, (091/0 98. -- MANCINL

j di granturco altro . . . . Quintale 39, 80 ---

p di altre granaglie. . . . ,
Quintale 11, 55 --

Art. 3.

Il presente decreto clie entrerà in vigore il giorno stesso

ilella sua pubblicazione nella Gazzcita Ufficialc sarà presen-

tato al Parlamento per la conversione in legge.
11 niinistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei de-

creti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
os·

servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdiert, addì 21 agosto 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- AÍOSCONI - BOTTAI

- Acenno.

¡Visto, il Guardasißilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 31 afasta 1931 Anno 1X

Atti del Governo, registro 311, foglio 97. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1·335.

REGIO DECRETO 27 agosto 1931, n. 1052.

Dichiarazione di fuori uso delle marche doppie sugli scambi

commerciali da L. 10.

VITTORIO E3IANUELE III

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 7, n. 3, e 15 della legge sulle tasse di

bono 30 dicembre 1923, n. 3208 ;
Visto il R. decreto 7 dicembre 1924, n. 2071, riguardante

la istituzione delle marche doppie per la tassa di hollo sn-

gli scambi; attesochè si rende necessario il ritiro delle mar-

che doppie « scambi commerciali » da L. 10;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le marche da hollo doppie per la tassa di bollo sugli scam-
bi commerciali da L. 10, istituite col R. decreto T licembre

1924, n. 2071, sono dichiarate fuori uso in tutto il Regno
con decorrenza dal 1° settembre 1931.

Coloro che si troveranno in possesso delle marche anzi-

dette potranno chiederne il cambio con altre marche
da bollo

sugli scambi commerciali, per un valore equivalente, sino a

tutto il 15 ottobre 1981.

Numero di pubblicazione 1336,

REGIO DECRETO-LEGGE 26 agosto 1931, n. 1053.

Esecuzione del Protocollo addizionale al Trattato di con

mercio e di navigazione italo-romeno del 25 febbraio 1930.

VITTORTO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viisti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale di

Ilegno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 28 luglio 1930, n. 1091, conve

tito in legge con legge 8 gennaio 1931, n. 380;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di dare applic

zione al Protocollo addizionale al Trattato di commercio

di navigazione italo-romeno del 25 febbraio 1930, protocol
stipulato in Roma tra l'Italia e la Romania il 25 agosto 193:

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato p

gli affari esteri, di concerto con i Nostri Ministri Segretari
Stato per le finanze, per l'agricoltura e foreste e per le co

porazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera eseenzione è data al Protocollo addízioni

al Trattato di commercio e di navigazione italo-romeno (

25 febbraio 1930; Protocollo stipulato in Roma tra l'Italit

la Romania il 25 agosto 1931;

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento 1

zionale per la sua conversione in legge, entrerà in vigore
termini: e nelle condizioni previste dall'art. 3 del Protoco

di cui all'articolo precedente.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo di

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 agosto 1931 - Anno

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI - GRANDI - MOSCOR

ACERBO - BOTTAI.

Visto, il Guardanigilli: Rocco.

Registrato alla corte dei conti, addi si agosta 1931 - Anno IX

Atti del Governo, registro 311, (091/0 99· - ONctNL
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Protocole additionnel au Traité de commerce et de navigation
entre l'Italie et la Roumanie du 25 fevrier 1930.

Le Gouvernement de 8. M. le Roi d'Italie et le Gouverne-
rnent de S. M. le Roi de Roumanie, en se référant aux résul-
tats des négociations qui ont en lieu dans ces jours à Rome
concernant certaines modifications à apporter au Traité de
commerce et de navigation entre l'Italie et la Roumanie signé
a Rome le 25 février 1930, sont convenus de ce qui suit:

terani ed invalidi delle guerre nazionali in Turate viene
autorizzata ad accettare il legato di L. 38.000 nominali di-
sposto a suo favore dalla signora Giuseppina Dozzio in
Bazzero.

Visto, il Guardasigilli: flocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 agosto 1931 - Anno IX

DECRETI PREFETTIZI:

Art. 1. Riduzione di cognomi nella forma italiana.

La Roumanie renonce à la consolidation du droit de 1,15
Lit.or, pr su dans l'annexe B - position 67 b) « maïs autre »

du Traité de commerce et de navigation italo-roumain du 25
février 1930, en restant toutefois entendu qu'en tout cas le
maïs roumain jouira, à l'importation en Italie, du traite-

ment douanier le plus favorable qui sera appliqué au maïs

de toute autre provenance.

Art. 2.

L'Italie renonce, de sa part, d'une manière définiti-se, à
toute nouvelle demande de concession en faveur des pro-
duits italiens à importer en Roumanie pendant la durée du
Traité susdit.

'Art. 3.

Le présent Protocole sera ratifié et les instruments de ra-
tification en seront échangés à Rome aussitôt que possible.
Il entrera, toutefois, en vigueur, à titre provisoire, par

échange de notes dans le plus bref dólai qu'il se pourra et

restera exécutoire jusqu'an 31 aofit 1935, c'est à dire jusqu'à
l'échéance du Traité de commerce et de navigation susdit
dont il sera considéré comme faisant partie intégrante.

En foi de quoi les Plénipotentiaires des Hautes Parties
Contractantes, ont signé le présent Protocole et y ont apposé
leurs sceaux.

Fait à Rome en double expédition le 25 actit 1931.

N. 1240 B.

IL PREFETTO
DELLA PIÌOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
siella Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bursich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bursich Michele figlio del fu Giorgio
e della fu Lucia Mazzan, nato a Zabroni (Sanvincenti) il 3
gennaio 1900 e abitante a Seattari (Pola), n. 6, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Borsi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune.di at-
tnale residenza, sarà notincato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

(L. 3.) DINO ÛRANDI. (L. Ñ.) C. ZANESCO. POla, OddÌ $Û ngnStO 1Û30 • Anno VIII

Numero di pubblicazione 1337. (4989)
Il prefetto: LEONE.

REGIO DEORETO 25 giugno 1931, n. 1021. N. 3390-663.
Autorizzazione alla Scuola d'arti e mestieri « Morini Pe.

drina » in Este ad acquistare uno stabile. IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

N. 1021. R. decreto 25 giugno 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Scuola d'arti e
mestieri « Morini Pedrina » in Este viene autorizzata ad

acquistare uno stabile dalla locale Banca cattolica ate-
stina.

Visto, il Guardosigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addl 26 agosto 1931 - Anno IX

Numero di pubbilcazione 1338,

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

REGIO DEORETO u luglio 1931, n. 1028.

Autorizzazione alla Casa « Umberto I » per i veterani ed
Decreta:

invalidi della guerra nazionale in Turate ad accettare un legato.
Il cognome del sig. Bratuz Antonio fu Antonio e della

fu Suligoi Orsola, nato a Chiapovano il 20 dicembre 1853 e

N. 1028. R. decreto 17 luglio 1931, col quale, sulla proposta residente a Chialposano, è restituito, a tutti gli effetti dij
del Ministro per la guerra, la Casa « Umberto I » per i se- legge, nella forma italiana di « Bertossi ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bratuz 'Antonio, nato a Chiapovano il 31 ottobre 1883,
figlio ;

Bratuz Antonia fu Antonio Bratuz, nata a Chiapovano
l'11 gennaio 1887, nuora ;

Bratuz Antonia di Antonio, nata a Chiaporano il 28
aprile 1910, nipote;

Bratuz Cirillo di Antonio, nato a Chiaporano il 22 lu·
glio 1911, nipote;

Bratuz Francesco di Antonio, nato a Chiaporano il 31
maggio 1913, figlio.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Chia-

povano, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 aprile 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: BrAs1Aso.
(5913)

N. 3300,662.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie de11a
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Bratnz Antonio fu Pietro e fu Kofol
Maria, nato a Chiaposano il 12 gennaio 1852 e residente a

Cliiaporano, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bertossi ».

Uguale restituzione è disposta per i sognenti suoi fami-
gliari:

Bratuz Cirillo, nato a Chiaporano il 28 giugno 1SSG,
figlio ;

Bratuz Giulia, nata a Cliiaposano il 14 febbraio 1891,
figlia;

Bratuz Lucia di Tommaso, nata a Gracova Serravalle il
12 dicembre 1890, nuora :

Bratnz Radoslao di Cirillo, nato a Cliiaporano il 30
agosto 1923, nipote;

Rrntuz Jolanda di Cirillo, nata a Chiaporano 11 4 gen-
naio 1920, nipote;

Bratuz Diodato di Cirillo, nato a Chiapovano il 29 gen-
naio 1927, figlio.

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Cliin-
giovano, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui al nu. 4 e .5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 aprile 1931 - Anno IX

p. 11 prefetto: Svastuo.
(5914)

N. 776.

IL PREFETTO
DELL3 PROVINCIA DI ZARA'

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto clie il cognome « Grandor » è di origine italiana

e clie in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Grandor Matteo di Marco e di Lovro-
Vich 31aria, nato a Selve (Jugoslavia) il 20 settembre 1896
e domiciliato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Grandi ».
Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Fin-

derle Amalia, nata a Vermo il 30 ottobre 1900 e per la figlia
Grandov Antonietta di Matteo e fu Gottan Antonia, nata a
Zara il 10 febbraio 1924.

D presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì il maggio 1981 - Anno IX

Il prefetto: VAccAm.
(5831)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti 11 R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer.
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto afinisteriale
5 agosto 1920, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a tut-

ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contenute
nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Gabelich » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome paterno della signora Afondini sed. Lucia nata
Gabelich, di Girolamo e fu Torilj Clementina, nata a Le-
sina (.Tugoslavia) il 29 aprile 1888 e domiciliata a Zara ò
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Gabelli ».

Il presente decreto sarA a cura della competente autoritA
comunale notificato alPinteressata nei modi previsti dal n. 2
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del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà esecu-
zione secondo le norme stabilite ai un. A e 5 del decreto
stesso.

Zara, addì 1G maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto : VAccARI.
(5832)

N. 2711.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARE

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
R. decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;Ritenuto che il cognome « Grbin » à di origine italiana e
che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Grbin Antonio fu Stefano e fu Troico-
vich Caterina, nato a Lagosta (provincia di Zara) il 30 luglio
1871 e domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Garbin ».
Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Maria,nata a Lagosta il 21 aprile 1874 e per i figli Stefano, Maria,

Lucia, Antonio, Giovanni e Vladimiro, nati a Lagosta ri-
spettivamente il 1 giugno 1900, 12 gennaio 1904, 21 aprile
1906, 30 ottobre 1007, 2 dicembre 1909 e 9 gennaio 1914.
Il presente decreto sarà a cura della competente autorità

comunale notificato alPinteressato nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai nu. 4 e 5 del de-
creto stesso.

Zara, addì 18 maggio 1931 - Anno IX

li prefetto: VAccAru.
(5833)

N. 718.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DJ ZARA'

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
Iniglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
R. decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel suddetto R decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17;
Ritenuto che il cognome « Santic » è di origine italiana e

che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-maio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;
Decreta:

Il cognome paterno della signora Fantella Anna nata
_Santic, fu Giovanni e di Lesic Lucia, nata a Lagosta (pro-

vincia di Zara) il 2 dicembre 1892 e domiciliata a Lagosta,è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Santi ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificata all'interessata nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai un. A e 5 _del de
creto stesso.

Zara, addì 11 maggio 1931 2 Anno IX

Il prefetto: «VAccARI.
(5834)

N. 719.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARK

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concera
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle faa
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni p.er Pesecuzione del
R. decreto-legge citato;
Visto à R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Santic » è di origine italiana e

che in applicazione delPart. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva alPuogq

nominata;

Decreta:

cognome paterno della signora Cucevich Maria nata'
Mantic fu Giovanni e fu Glumac Vittoria, nata a Lagosta
(provincia di Zara) il 16 gennaio 1877 e domiciliata a La-
gosta, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Santi.».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato alPinteressata nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del de-
creto stesso.

Zara, addì 11 maggio 1931 . 'Anno IX

Il prefetto: VAccAar.
(5835)

N. 720.

IL PREFETTO ·

DELLA PROVINCIA DI ZARK

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer,
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa·
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;Ritenuto che 11 cognome « Santic » è di origine italiana e
che in applicazione delPart. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Çammissione consultiva all'uogonominata;¡
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Decreta :

Il cognome paterno della signora Marteletti ved. Marghe-
rita nata Santic, fu Giovanni e fu Sutic Maria, nata a La-

gosta (provincia di Zara) il 4 ottobre 1875 e domiciliata a

Lagosta, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Santi ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del

decreto stesso.

Zara, addì 11 maggio 1931 - Anno IX

Il prefeito: VAccAni.
(5836)

N. 722.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Santic » à di origine italiana e

che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta :

Il cognome paterno della signora Karlovich Anna nata
Santic fu Giovanni e di Sagor Lucia, nata a Lagosta (pro-
vincia di Zara) il 12 ottobre 1903 e domiciliata a Lagosta,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Santi ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato alFinteressata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 11 maggio 1931 - Anno IX

ll prefetto: VAcesa1.
(5837)

N. 721.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Ritenuto che il cognome « Santic » è di origine italiana e

che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
nuio 1926 deve riassumere forma italiana ;

Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo
nominata;

Decreta:

Il cognome paterno della signora Ivancevic Andriana nata
Santic, fu Giovanni e fu Karlovic Maria, nata a Lagosta
(provincia di Zara) il 22 maggio 1863 e domiciliata a Lago-
sta, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Santi ».

Il presente decreto sarA a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 11 inaggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: VAccAm.
(5838)

N. 780.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
R. decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Grandov a ù di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Beereta:

Il cognome paterno della signora Lovrovirli Maria nata
Grandov di Matteo e di Lorrovich 3Iaria, nata a Selve (Ju-
goslavia) il 5 dicembre 1903 e domiciliata a Zara, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Grandi ».

11 presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192G, el avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del de-
creto stesso.

Zara, addì 12 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: VAccAlu.
(5839)

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

N. 788.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e 11 decreto Ministeriale
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5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto I aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Kirigliin » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta :

Il cognome della signora Kirighin ved. Vittoria nata Lo-
vrich fu Antonio e fu Bugnara Anna, nata a Rogosnizza
(Jugoslavia) il 30 agosto 1883 e domiciliata a Zara, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Chirighin ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notiticato all'interessata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 12 maggio 1931 - Anno IX

Il prefeito: VAccARI.
(5840)

N. 789.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
mente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Kirighin » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
unio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva alPuopo

nominata;

Decreta :

Il cognome della signorina Kirighin Silvia fu intonio e

di Righetti Adelaide, nata a Ragusa (Jugoslavia) il 31 di-
cembre 1883 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Chirighin ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato alFinteressata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. & e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 12 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: VAccAm.
(5841)

N. 789.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-

miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
R. decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Kirighin » è di origine italiana

e che in applicazione delPart. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta :

Il cognome della signorina Kirighin Merv fu Antonio e di
Righetti Adelaide, nata a Trieste il 25 gennaio 1873 e domi-

ciliata a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Chirighin ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de-
creto stesso.

Zara, addì 12 maggio 1931 - Anno IX

Il profetto: VAccAm.
(5842)

N. 3019.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 5

agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del Re-

gio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 40-1, che estende a tutti
i territori delle nuove Provincie le disposizioni contenute
nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Dulcich » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;
Decreta:

Il cognome paterno della signora Sterker Giacomina nata
Dulcich, fu Matteo e fu Lovrich Maddalena, nata a Trieste
il 22 giugno 1897 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Dolci ». .

11 presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notiticato all'interessata nei modi previsti dal n. 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà esecu-

zione secondo le norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto
stesso.

Zara, addì 13 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto : VAccARI.
(5843)

N. 3020.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il H. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
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miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 5
agosto 1920 contenente le istruzioni per l'esecuzione del Re-
gio accreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a tutti
i territori delle nuove Provincie le disposizioni contenute
nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Unleieli » à di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome paterno della signora Liberti Lucia nata Dul-
cich, fu Matteo e fu Lovrich Maddalena, nata a Vienna
(Austria) il 25 gennaio 1893 e domiciliata a Zara, ò resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Dolci ».

Il presente decreto sarà a enra della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal n. 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà esecu-

zione secondo le norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto
stesso.

Zara, addì 13 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: VAcc,uu.
(5844)

N. 1533.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Marinovich » i di origine ita-

liana e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto legge
10 gennaio 1926 deve riassumere fornut italiana ;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta :

Il cognome del signor 3Iarinovich Francesco fu Nicolò e

di Baroni Filomena, nato a Ragusa (Jugoslavia) il 1T no-

vembre 1874 e domiciliato a Zara, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « 3Iarini ».
Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Pina,

nata a Ivanov, nata a Zara il 25 niarzo 1887 e per i figli Fi-
lomena, Nicolò, 3Iario e 31aria, nati a Zara rispettivamente
il 4 marzo 19110, il 6 agosto 1912, il 1‡ settembre 1919 ed il
17 aprile 1925.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato alPinteressato nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 ogosto 1920, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 28 maggio 1931 - Anno IX

Il prefcHu: VAcc.uu.
(5845)

N. 1534.

IL PREFETTO

DELLA PflOYINCIA DI ZARA

Visti il 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1920 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
II. decreto legge citato;
Visto il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori de!Ie nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel suddetto II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ititenuto che il cognome « 11arinovieb » à di origine ita<

liana e che in applienzione dell'art. 1 del li. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riasstunere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva alPuopo

nominata;

Decreta:

11 cognome del signor 3Inrinovieli Santo fu Nicolò e di Bas
runi Filomena, nato a Itagusa idugoslavial il 23 dicenibre
1872 e domiciliato a Zara, o restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella fornui italiana di « 3]nrini ».

Uguale restituzione à disposta anche per la ninglie Anna,
nata Adulmar, nata a Zara il 23 luglio 1881 e per la figlia
31aria, nota a Yienna (Austrial il 25 setteinbre 1910.

11 presente decreto sarù a cura deHa competente autorità
comunale notiliento all'iiiteressato nel modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del de-
creto stesso.

Zara, addì 28 maggio 1931 - Anno IX

ll profetto: VAccARI.
(5846)

N. 1287.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Yisti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 5

agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del Re-
gio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a tutti

i territori delle nuove Provincie le disposizioni contenute
nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
liitenuto che il cognome « Facchin-Negri » à di origine ita-

liana e che in applicazione delPart. 1 del IL decreto-legge
10 gennaio 1926, deve ringsumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva alPuopo

nominata;

Decreta:

11 cognome del signor Facchin-Negri Giorgio di Giulio e

di .lapaneich 3Ieria, nato a Zara il 22 giugno 1897 e domi-
viliato a Zara, è restituito, a tuNi gli etiviti di legge, nella
forma italiana di « ¥nechi-Negri .

Uguale restituzione o disposta anche per la moglie 3Ta-
ria, unta Furst, nata a Stunjevaz hin.goslavin) il 12 marzo

189T e per i figli 31aria, nata a Zara il 2 aprile 1925 ed An-
na, nata a Stunjevaz (Jugoshivia) il 30 aprile 1928.

Il presente decreto sarn a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal n. 2
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del citato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà esecu-

zione secondo le norme stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto
stesso.

Zara, albli 28 maggio 1931 - Anno IX

Il Prefetto: VAccARI.
(5847)

N. 3390-661.
IL PILEFETTO

DELLA Pit0VINCIA DI GOllIZIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
uute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle ftuniglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del liegio decreto-
legge auzidetto;
Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 cognoine del sig. Brutuz Luigi fu Antonio e della fu

Hvalic Caterina, inito a Gorizia il 21 giugno 1881 e residen-

te a tiorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
fornut italiana di « Rettossi ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Enttuz 31aria, nata a Gorizia il 2 settenihre 1914, figlia;
Bratuz Giovanni, mito a Gorizia il 10 maggio 1922, fi-

glia:
livataz Ainalia fu Antonio Jug, nata a Gorizia il i feb-

braio 1891 seconda moglie;
Bratuz Luigi, imito a Gorizia il 24 nutrzo 1929, figlio.

11 presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Go-

rizia, surn notiticato all'interessato a terniini dell'art. 2 del
succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 21 aprile 1931 - Anno IX

p. Il µrefetto: Brasum.
(5915)

N. 3300-660.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOltIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, a. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel Lt. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del liegio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-

steriale;
Decreta :

Il cognonie del sig. Bratur Luca fu Andres e <lella fu 3Ia-
ria Pienlin, nato a C'hiapovano il 10 ottobre 1861 e residente
a Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
nut italiana di « Reviossi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
g lari:

Brutus Caterina di 31aria Oblak, nata a 31erhine (8.
II.S.) 11 20 aprile 1862, moglie.

H presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gy
rizia, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le nornie di cui ai nu. A e 5 dellq
istruzioni anzidette.

Gorizia, aubli 23 aprile 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SPASIANOz
(5916)

N. 3390-6591
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellai
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decretés

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itán

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini,

steriale;
Decreta ·

Il cognoine <1el sig. Henhiz Teresä ved. Buzich di Antonio
e di Giustina Yisintin, nato a Gradisca il 20 luglio 3881 e

residente a Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Rertossi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-i
rizia, sarà notificato all'interessato a terinini dell'art. 2 del
succitato decreto 31inisteriale i agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le nornie di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 aprile 1931 - Anno IX

>. Il prefetdo: SPASIANO4
(5917)

I I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 178.

Media dei cambi e delle rendite

del 28 nunsto 1931 - Anno IX

Francia . . . . .
74 94 Oro , . , , , . . 368.88

Svizzera . . . . .

372.15 Belgrado . . . . . 33.7ð

Londra . . . . . -

Budapest 'Pengo) .
.

3.335

Albania (Franco oro) 308 -
Olanda . . . .

Spagna . . . . . ,
173.75 Norvegia . . . . 5.11

071 Russia (Cervonetz) -

Belgio . .
. . -

-
-

Berlino 3Iarco oro) .

4.544 Svezia . . . . , , 5.115

Vienna (Schilling .
2.684 Polonia (Sloty) . . .

213.50

y my Danimarca
. .

. , 5.107
Praga .....- ·

Roinania . . . . .
11.35 Hendita 3,50

. . , 73.625
to 12.225 Mend1ta 3,50 (10(

. 68 --
Peso Argentin")Endo 5.375 Hendita 3% Iordo

.
.

44.525
New York

. . .
. .

10. HS Consolidato 5 ¾.
. . 81.825

Dollaro Canadese . . 19.05 Obblig. Venezie 3,50% 79.90
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.
Si comunica che il giorno 11 agosto 1931-IX é stato attivato il

servizio telegratico pubblico nella ricevitoria postale di Gaglianico,
provincia di Vercelli.

(6555)

Si comunica che 11 giorno 16 agosto 1931-IX è stato attivato il
servizio telegrafico pubbnco nella ricevitoria postale di Altedo, pro-
yincia di Bologna.

(6556)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

26° Elenco dei decreti Ministeriali di concessioni minerarie
emanati in virtù del R. decreto 29 luglio 1927, n. 1443.

.

Decreto Ministeriale 31 dicembre 1930-IX, registrato alla Corte
dei conti addì 21 febbraio 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 16
ed .all'ufficio Atti pubblici di Roma il 9 luglio 1931, n. 217, lib. 1,
,vol. 12, col quale al comune di Voltaggio è concessa in perpetuo la
facoltà fli utilizzare la sorgente solfurea esistente in prossimità
del torrente Morsone in territorio del Comune stesso in provincia
di Alessandria. Estensione mq. 625.

Decreto Ministeriale 15 marzo 1931-IX, registrato alla Corte dei
conti ad 11 29 aprile 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 148 ed
all'ufilein Atti pubblici di Roma il 23 giugno 1931, n. 7293, lib. 1,
,Vol. 12, enl quale alla Società Val de Travers Asphalt Paving Comp.
L.T.D. con secle a Londra e domicilio elettivo a Ragusa ò concessa
in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera denominata Streppe-
Rosa, comano di Medica, provincia di Ragusa. Estensione ettari 7
ed are 73.

Decreto Ministeriale 12 marzo 1931-lX, registrato alla Corte dei
conti addi 29 aprile 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 147 ed
all'utlicio Atti pubblici di Roma il 23 giugno 1931, n. 7294, lib. 1,
yol. 12, col quale alla Societh Comenti Brianza, con sede in Erba
(Como) o concessa per la durata di anni trenta la facoltà <11 colti-
Vare i giacimenti di marna da cemento siti in località Cappona,
comune di Cernusco Montevecchia, provincia di Como. Estensione
ettari 10,2125.

Decreto Ministeriale 13 aprile 1931, registrato alla Corte dei
conti addì 21 maggio 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 188 ed
all'uflicio Atti pubblici cli Roma il 9 luglio 1931, n. 209, lib. 1,
Vol. 12, col quale la facoltà rli coltivare per anni 50 la miniera di
piombo denominata Campesa in territorio rli Iglesias accordata alla
Società anonima Miniere di Malfirlano, con flomicilio eletto a Bug-
gerru, col decreto Ministeriale 18 dicembre 1929, è estesa anche ai
minerali di zinco.

Decreto Ministeriale 15 aprile 1931-IX, registrato alla Corte dei
conti addi 6 maggio 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 164 ed
all'ufficio Atti pubblici cli Roma il 23 giugno 1931, n. 7295, lib. 1,
vol. 12, col quale al sig. Rossi Giovanni, domiciliato a Ponte del-
TOlio, provincia di Piacenza, e concessa per la durata di anni 12
la facoltà <li coltivare i giammenti di marna da cemento siti in lo-
calità BardellL en nuno di Bettola, provincia di Piacenza. Esten-
sione ettari 14,65,80.

Decreto Ministoriale 22 aprile 1931-IX, registrato alla Corte dei
conti addì 6 giugno 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 227 ed
all'ufficio Atti pubblici di Roma il 9 luglio 1931, n. 211, lib. 1, vol. 12,
col quale le investiture per combustibili fossili denominate Elena,
Giuseppe, Giovanni sono conformate e trasformate in unica con-

cessione a titolo perpetuo a favore della Società anonima Miniere
carbonifere di Trieste. La concessione prendern la denominazione
a Guido ». Estensione ettari 110,27,99.

Decreto Ministeriale 22 aprile 1931-IX, registrato alla Corte dei
conti addì 6 giugno 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 228 ed
all'ufficio Atti pubblici di Roma il 9 luglio 1931, n. 214, lib. 1, vol. 12,
col quale alla Società anonima cementifera italiana, con sede a
Casale Monferrato, è concessa per la durata di anni. trenta la fa-
coltù di coltivare la miniera di marna da cemento denominata Ca
Rossini, comune di Versiggia, provincia di Pavia. Estensione et-
tari 7,74,23.

Decreto '\Iinisteriale 2R aprile 1931-IN. registrato alla Corte dei
conti addi 8 giugno 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 240 ed al-
I'uffleio Atti pubblici di Ro1ua il 9 luglio 1931, n. 212, lib. 1, vol. 12,

col quale al car. rag. Barberino Pietro, con sede a Casale Monfer

rato, ë concessa per anni trenta la facoltà di coltivare i giacimenti
di marna da cemento siti in località Sant'Anna, comuni di Casale e

San Giorgio Monferrato, provincia di Alessandria. Estensione et-
tari 56,93,30.

Decreto Ministeriale 28 aprile 1931-1X, registrato alla Corte dei
conti il 6 giugno 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio n. 232 ed
all'ufficio Atti pubblici di Roma il 27 luglio 1931, n. 620, lib. 1, vol. 13,
col quale alla Società anonima mineraria triestina (Samt), con sede
a Trieste, è concessa per la durata di anni trenta decorrenti dalla
data del presente decreto la facoltà di coltivare i giacimenti di
bauxite esistenti in località Ballici, comune di Barbana, Ginnino
e Pisino, provincia dell'Istria. Estensione ettari 2194,05,54.

Decreto Ministeriale 28 aprile 1931-IX, registrato alla Corte dei
conti l'8 giugno 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 238 ed al-
l'ufficio Atti pubblici di Roma 11 9 luglio 1931, n. 213, lib. 1, vol. 12,
col quale al conte Gherardo Spannocchi-Piccolomini, domiciliato
a Rapolano, e concessa in perpetuo la facoltù di coltivare la mi-
niera di manganese denominata Madonnella sita in comune di Ra-
polano, provincia di Grosseto. Estensione ettari 12,62.

Decreto Ministeriale 2 maggio 1931-IX, registrato alla Corte dei
conti addi 2 giugno 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 217 ed
all'ufficio Atti pubblici di Roma il 9 luglio 1931, n. 216, lib. 1, vol. 12,
col quale alla Societù anonima comenti di Ionio, con sede a Ta-

ranto, ù concessa in perpetuo la facoltà di coltivare i giacimenti
di marna da cemento siti in località Costa del castello, comune di

Montegiordano, provincia di Cosenza. Estensione ettari 1,62,40.
Decreto Ministeriale 2 maggio 1931-IX, registrato alla Corte dei

conti addi 2 giugno 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 216 ed al-
l'ufficio Atti pubblici di Roma il 20 luglio 1931, n. 465, lib. 1, vol. 13,
col quale al sig. Martinotti Federico fu Luigi, domiciliato a Pon-
testura e concessa in perpetuo la facoltà di coltivare i giacimenti di
marna da cemento siti in località Zerbi Ovest, comune di Ponte-

stura, provincia di Alessandria. Estensione ettari 1,75.
Decreto Ministeriale 28 maggio 1931-IX, registrato alla Corte dei

conti addi 15 giugno 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 260 ed
all'ufficio Atti pubblici di Roma il 9 luglio 1931, n. 215, lib. 1, vol. 12,
col quale alla Società in nome collettivo Galvanina, con sede a

Rimini, è concessa in perpetno la facoltà di utilizzare le sorgenti di
acque minerali site in località La Salvanina, comune di Rimini,
provincia di Forli. Estensione ettari 1,01,91.

Decreto Ministeriale 28 maggio 1931-IX, registrato alla Corte dei
conti addi 15 giugno 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 250 ed

all'ufficio Atti pubblici di Roma 23 giugno 1931, n. 7296, lib. 1,
vol. 12. Col quale ai condomini della miniera solflfera denominata

Bongiovanni Serio sita in comune di Lercara, provincia di Palermo,
rappresentati dal sig. Pietro Bongiovanni Pessa è concessa in per-
petuo la faroltà di coltivare la miniera suddetta. Estensione et-

tari 6,15,60.
Decreto Ministeriale 28 maggio 1931-IX. registrato alla Corte dei

conti addi 15 giugno 1931-IX, registro n. 3 Corporazioni, foglio 261 ed

all'uffic¡o Atti pubblici di Roma il 27 luglio 1931, n. 621, lib. 1, vol. 13,
col quale BHa Società anonima Monteponi, con sede in Torino, è
concessa per la durata di anni cinquanta decorrenti dalla data del

presente decreto la facoltà di coltivare i giacimenti di minerali di
zinco, piombo, ferro e manganese esistenti nella località Monte

Fign, comune di Iglesias, provincia di Cagliari. Estensione ettari

670,75,86.

Decreto Ministeriale 17 giugno 1931-lX, registrato alla Corte dei
conti addi 2 Inglio 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 297 ed al-
l'utlicio Atti pubblici di Roma 11 6 luglio 1931, n. 112, lib. 1, vol. 62,
col quale alla Società Banca Andrei e C., sedente in Torino, rap-
presentata dal suo curatore fallimentare dott. Ferdinando Tiboldo,
è concessa in perpetuo la facoltà di utilizzare le acque termo mi-

nerali delle sorgenti denominate Terme di Vinadio esistenti nel

coinuno di Vinadio. Estensione ettari 3,65,58.

Decreto Ministeriale 17 giugno 1931-IX, registrato alla Corte dei

conti addi 2 luglio 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 298 ed

all'uffleio Atti pubblici di Roma il 6 luglio 1931, n. 113, lib. 1, vol. 12,
col quale alla Società Banca Antireis e C., sedente in Torino, rap-
presentata dal curatore fallimentare dott. Ferdinando Tiboldo, do-

micilato a Cuneo, è concessa in perpetuo la facoltá di utilizzare le

acque termo minerali delle sorgenti denominate Terme di Valdieri
site in comune di Valdieri. Estensione ettari 7,44,99.
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